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I recenti dati economici indicano che le economie europea e americana stanno seguendo percorsi

divergenti. Quella statunitense appare solida, con revisioni al rialzo della crescita del PIL e una forte

creazione di posti di lavoro negli ultimi mesi. Il mercato del lavoro rimane solido, con un notevole

calo del tasso di disoccupazione. Sebbene alcuni indicatori suggeriscano che i dati sull'occupazione

potrebbero essere leggermente sovrastimati, la tendenza generale indica una sostanziale stabilità

piuttosto che una significativa flessione. L'Eurozona ha invece registrato un rallentamento

economico inatteso, con segnali di crescita più deboli che emergono da vari settori. L'inflazione

complessiva si sta attenuando su entrambe le sponde dell'Atlantico, ma l'inflazione core - che

esclude i generi alimentari e l'energia – mostra segnali di maggiore persistenza, indice di pressioni

che continuano a mettere a dura prova entrambe le economie.

QUADRO MACROECONOMICO

In risposta a questi sviluppi economici, la Federal Reserve (Fed) e la Banca Centrale Europea (BCE)

stanno modificando la loro politica monetaria. Negli Stati Uniti il mercato ha modificato le

aspettative sui tagli dei tassi d'interesse, prevedendo riduzioni graduali nei prossimi mesi per

effetto di dati economici più forti del previsto. Il verbale dell’ultima riunione della Fed ha rivelato

opinioni diverse all'interno del comitato direttivo riguardo al ritmo dell'allentamento monetario,

orientate ad un approccio più cauto nella normalizzazione dei tassi. Allo stesso tempo la BCE, alla

luce delle previsioni più deboli di inflazione e crescita, ha agito con decisione in risposta alle sfide

economiche dell'Eurozona, abbassando i tassi di interesse. L’istituto di Francoforte ha sottolineato

l'importanza di affrontare i rischi di contrazione per l'attività economica con un atteggiamento

proattivo a sostegno dell'economia.

BANCHE CENTRALI



Nelle ultime settimane i mercati finanziari hanno reagito all'evoluzione del panorama economico e

alle decisioni delle banche centrali. Negli Stati Uniti, i solidi dati sull'occupazione e le aspettative

ottimistiche sugli utili societari hanno contribuito a creare un sentiment positivo tra gli investitori,

determinando una forte performance del mercato azionario. Anche l'attesa di ulteriori tagli dei tassi

d'interesse da parte della Fed ha contribuito a creare un contesto favorevole per le azioni.

L'Eurozona, invece, ha registrato reazioni contrastanti: l'allentamento monetario della BCE ha fornito

un certo sostegno, ma l'incertezza della situazione economica ha attenuato l'entusiasmo. In Cina, le

recenti misure di stimolo hanno innescato un rally dei titoli azionari, anche se permangono

preoccupazioni sulla sostenibilità della crescita a causa di problemi strutturali. Nei mercati del

reddito fisso, le aspettative di continui tagli dei tassi di interesse hanno inizialmente portato a un

calo dei rendimenti obbligazionari statunitensi, ma i solidi dati sul mercato del lavoro hanno

determinato un successivo rialzo della curva. Al contrario, in Eurozona i rendimenti sono scesi

leggermente, mostrando una certa divergenza rispetto ai movimenti dei tassi americani a causa

delle differenti sfide economiche della regione. Nel complesso, sia i mercati azionari che quelli a

reddito fisso riflettono un cauto ottimismo guidato dalle politiche di allentamento delle banche

centrali, ma si profila una potenziale volatilità, influenzata dalle prossime relazioni sugli utili, dalle

tensioni geopolitiche e dalle diverse traiettorie di ripresa delle principali economie del pianeta.
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Infine, la Banca Centrale Cinese ha attuato una serie di misure di allentamento monetario per

sostenere la ripresa economica, tra cui tagli dei tassi di interesse e riduzione dei requisiti di riserva

obbligatoria. Queste azioni mirano a sostenere la domanda interna e a stabilizzare l'economia in

un contesto di indicatori di crescita in calo e di sfide strutturali in corso.
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